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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio, Radio Gufo.  (3’)
Tonio, seduto pigramente da qualche parte, parla con Radio Gufo.

TONIO
E dài, accenditi!

RADIO GUFO (piccata)

Ti alzi, vieni fin qui e mi accendi!

TONIO
Ma perché mi vuoi fare venire fin lì? Sto così comodo!

RADIO GUFO

Appunto! Folletti poltroni, che non vogliono fare un passo!

TONIO
Su, non fare il bisbetico. Cosa ti costa? Per una volta sola…

RADIO GUFO

Ho detto di no! Ti alzi mi accendi.

Tonio si alza brontolando, gli si avvicina, lo accende.

TONIO
Santa pigna, come sei antipatico! Ci vorrebbe proprio una bacchetta magica per accenderti e spegnerti da lontano!

RADIO GUFO

Eh-hemmm! Gufonotiziario del pomeriggio: il ragnetto Zizì Microniente ha litigato di nuovo col gigante Mauro Gigasauro. Il perché non si sa. Fine del Gufonotiziario.

La radio si spegne. Tonio guarda scoraggiato il bambino a casa.

TONIO
Hai visto?… Hai sentito?… Beh allora dimmi tu se posso andare avanti così! Con una… una Radiogufo così!

Certo che tu… tu sei messo meglio, con la tua televisione. Io la conosco, sai. L’ho vista tante volte, nei negozi, nelle mie visite a Città Laggiù: con tutti quei bei programmi, quiz, sport, film, spot… e spit, spat, sput!

Beh, non mi piace proprio tutto tutto, di quello che ho visto. Anzi no: mi piacciono solo poche cose.

Mi piacciono certe storie animate per bambini, anche se non sembrano tutte fresche e buone come quelle della nostra Melevisione. Alcune sono, come dire… come… come patate fritte fredde, ecco. Sembrano buone, e invece quando le assaggi… (smorfietta da cibo insulso).

E invece mi piacciono molto i programmi sulla natura, con tutti quei cuccioli, e pinguini buffi e lontre nuotatrici e leoni che sbadigliano e scimmie che urlano, e…

Viene interrotto da un gridìo di scimmie e di vari animali. Si volta sorpreso: è Radio Gufo che si è accesa, e fa i versi per prenderlo in giro, concludendo con una risata.

RADIO GUFO

Uh‑uh‑uh!… Twirl! Twirl!… Keeeo! Keeeo!… Ah ah ah!

Tonio si precipita adirato davanti alla Radio, pugni sui fianchi, e apre la bocca per apostrofarla: ma Radio Gufo si spegne all’istante. Tonio torna al bambino.

… E prende anche in giro!… Lo hai visto? Non solo è una Radio e non una TV, e mi fa sentire senza vedere; non solo mi fa sentire una pignantata di sciocchezze: ma mi prende anche in giro! Senti… Fai cambio con me?… Sì, tu mi dai la tua TV e io ti do Radio Gufo. Ti piacerebbe?

La camera fa segno di sì: Tonio è preso in contropiede.

Come?… Sì?… Ma ma ma… ma lo hai visto come fa?… La tua TV di certo non ti tratta in questo modo, e poi…

Scrolla le spalle, ci rinuncia, prende il Librone dei Cartoni, lo sfoglia.

Oh, accipigna, ma cosa sto dicendo! Tanto non si può fare nessun cambio: c’è il vetro!

Meno male che ho qui qualcos’altro…

(alza la voce per farsi sentire da Radio Gufo)

… qualcos’altro che mi fa vedere e sentire qualcosa di meglio! Una bella storia, per esempio. Bella… così!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. BANCONE. Tonio, Gazza.  (4’)
Tonio sta commentando col bambino la storia appena vista.

TONIO
Sì, questa storia era molto carina. Beh, neanche le storie della Melevisione sono tutte bellissime. Però almeno sono fatte con frutta fresca, e non fanno venire il mal di pancia.

Gazza Rubezia atterra davanti al bancone. Tonio le prepara un Blumele.

GAZZA RUBEZIA
Ciao folletto, come va?

TONIO (versando il Blumele)
Bene, Gazza Rubezia. Ecco un Blumele, azzurro come i cieli dove voli. Oggi dove hai volato? E cosa hai trovato?

GAZZA RUBEZIA
Grazie, folletto. Ho volato nei cieli di Città Laggiù, e ho trovato… questo!

La Gazza posa sul bancone un TELECOMANDO (tale e quale, non truccato: deve parere un oggetto “umano”, familiare al bambino ed estraneo al Fantabosco). Durante il dialogo che segue Tonio guarda, poi tocca con diffidenza, infine prende l’oggetto.

TONIO
Ehi! Ma che pigna è? Dove l’ha preso?

GAZZA RUBEZIA
L'ho trovato in un giardino.

TONIO (indagatore)
In un giardino?

GAZZA RUBEZIA (imbarazzata)
Beh… a dire il vero era su un davanzale.

TONIO (idem)
Su un davanzale?

GAZZA RUBEZIA (idem)
Cioè… un po’ dentro la stanza.

TONIO
Ah, ecco. E quanto  “dentro”?

GAZZA RUBEZIA
Era stato abbandonato su un divano davanti a un televisore.

TONIO
“Abbandonato” eh? Va bene, lasciamo perdere. Ma allora è qualcosa che ha a che fare con la televisione…

Tonio si apparta un po’ dalla Gazza e dialoga col bambino a casa.

Tu sai cos’è?… Come?… Un Melecomando?… Ah, un TELEcomando! E come si usa?… Come?… Puntare e…? E pigiare un tasto?… Come, così?

Punta il telecomando contro la camera, pigia un tasto, e nel corso della battuta che segue il sonoro si abbassa fino a scomparire.

… E cosa succede? Non mi pare che stia succedendo… 

Tonio si accorge d’essere rimasto senza voce. Getta via il telecomando come scottato. Gags: cerca di emettere la voce, tossisce, respira a fondo: niente; si stappa le orecchie: niente; cerca di gridare con le mani a megafono: niente; chiede soccorso alla Gazza – che faceva tentativi per conto suo – e alla fine l’uno corre in giro come matto, e l’altro batte con un bastone su un tavolo… Tutto vano: silenzio assoluto.

A quel punto Tonio “sente” il bambino che lo chiama, torna in PP e parla con lui in labiale e a gesti: …come? Dove?… Lì?… Cercare il…Il cosa?… Ah! Il Telecomando!

Finalmente il folletto recupera l’oggetto, pigia un tasto, il suono torna normale.

TONIO (grande sospiro)
Oooh! Ma che pigna infernale d’attrezzo è mai questo?

GAZZA RUBEZIA
È… io lo so: è una bacchetta magica che usano i bambini di Città Laggiù con la loro televisione.

TONIO
Ah! Ecco perché il mio amico l’ha chiamata “telecomando”!

GAZZA RUBEZIA
Sì, la chiamano così. Io li ho visti, spiando dai vetri: la puntano contro la TV, e lei fa andar via e tornare i suoni, e anche i colori, e anche la luce. E cambia anche le storie.

TONIO
Davvero? Cambia le storie… mentre vengono raccontate?

GAZZA RUBEZIA
Proprio così.

TONIO (esaminando il telecomando)
Forse con qualche altro di questi pulsantini.

GAZZA RUBEZIA
Tonio, perché… perché non proviamo con la Melevisione?

TONIO
No! Sei pazza? Io non voglio che la mia Melevisione perda la voce, o i colori, o cambi le sue bellissime storie!

GAZZA RUBEZIA
Ma poi, pigiando ancora, tutto torna come prima: hai visto?

TONIO
Uhmmm! Non sono così sicuro.

GAZZA RUBEZIA
Dài! Chissà cosa ci fa vedere la nostra Melevisione col telecomando magico di Città Laggiù!

TONIO
Appunto! Non lo sappiamo, e non voglio rischiare. Anzi…

(si avvicina alla Melevisione, prende un frutto)

Con queste magie di telecomando nell’aria, voglio accertarmi che la Melevisione funzioni come sempre: così!

Mette il frutto, chiude il portello: effetti grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO + RVM. BANCONE. Tonio, Gnomi, Gazza.  (6’)
6a) STUDIO BANCONE. Tonio, Gazza, Eco e Filla  (1’)

Sono arrivati anche Eco e Filla e ferve una discussione, le cui fazioni sono chiare.

GAZZA RUBEZIA
Sì, la storia era bellissima, Tonio, ma cosa c’entra?

ECO
Potremo vederle ancora, le storie bellissime della Melevisione, anche se usiamo il telecomando.

TONIO
Non mi convince.

FILLA
Neanche a me. E se questo coso ce la cambia, la nostra Melevisione, e poi non è più lei?

GAZZA RUBEZIA
Ma no! Prima ha fatto sparire i suoni, ma poi li ha fatti tornare!

ECO
Pensaci, Tonio: che cosa può accadere di male? Gli umani non lascerebbero questa bacchetta magica in mano ai loro bambini, se fosse un oggetto pericoloso, no?

GAZZA RUBEZIA
Giusto: cosa ci guadagnerebbero?

I due contrari, Tonio e Filla, si guardano, sospirano, stringono le spalle, e infine:

TONIO
E va bene! Ma se proprio si deve fare… voglio farlo io!

Tonio prende il telecomando dalle mani di Eco, lo punta sulla Melevisione, pigia: effetti visivi e sonori che fanno pensare a contorcimenti dell’apparecchio arboreo…

EFFETTI VISIVI E SONORI

MASTICAZIONE MELEVISIONE “DISTORTA”

6b) RVM. FRAMMENTO DA “LA BANDA DELLO ZECCHINO”.  (30‑45”)

Selezionare e montare, da una o più puntate del programma, alcuni punti in cui Ettore e Annalisa, i due conduttori, pongono domande ai bambini.

Per esempio, nella puntata andata in onda il 21/10/00, dopo circa 5’ dalla sigla, nella rubrica intitolata “In fretta e Furio”, estrarre 30‑45” dal gioco in cui vengono poste una serie di domande cui i bambini devono rispondere “sì” facendo cenno col capo di “no” e viceversa.

O altri brani a scelta della redazione.

6c) STUDIO BANCONE. Tonio, Gazza, Eco e Filla  (4’)

Un attimo di spaesamento fra i quattro amici, che si guardano muti. Solo Tonio, che ha ancora in mano il telecomando, pare meno sbalordito (conosce già la TV umana). Infine Eco rompe il silenzio con una risatina nervosa.

ECO

Beh… era… era un gioco! Era carino!

GAZZA RUBEZIA
Sì, era molto divertente!

TONIO (non molto d’accordo, ma accomodante)
Sì, beh… certo…

FILLA (decisamente in disaccordo)
Era una stupidaggine!

ECO
Ecco, lei, la solita! Ma perché devi essere sempre così… così gnoma! Invece potremmo farlo anche noi, qui al Fantabosco, un gioco così. Vero Tonio?

TONIO (imbarazzato)
Sì, ehm… naturale… ma… quando vorresti farlo?

ECO
Adesso! Che ne dici, Gazza Rubezia, lo facciamo io e te? Hai visto, erano in due, un maschio e una femmina. Tu ed io siamo perfetti!

GAZZA RUBEZIA
Va bene, ma… i giocatori? Quei bambini che rispondevano alle domande? Chi li fa?

Eco guarda Tonio e Filla con un sorriso a trentadue denti. Filla si oppone.

FILLA (adirata)
Non ci pensare nemmeno! Non mi vedrai mai mettermi in fila per rispondere come un sciocca oca che va allo stagno! Piuttosto io …

ECO (interrompendola, annoiato, a Tonio)
Uffff! Che sorella noiosa! Tonio, diglielo tu: è un gioco!

TONIO (a Filla)
Dài Filla, non essere così pigna! Eco ha ragione: è un gioco. Ci mettiamo qui seduti…

Tonio conduce Filla per un braccio a sedersi con lui ai tavolini, e mentre lui continua la sua battuta Eco, esultante, conduce la Gazza in secondo piano a confabulare.

… tranquilli, e loro giocano a fare questo quiz della televisione degli umani. E se ci fanno le domande, rispondiamo. Tanto è un gioco, sai? Poi vedrai che anche a loro verrà voglia di una bella storia di Melevisione…

Eco e Gazza Rubezia sono pronti. Hanno trovato sul bancone due mazzetti di fogli colorati, che tengono in una mano; nell’altra ciascuno tiene una banana – o altro frutto preso dalla Melevisione – a mo’ di microfono. Atteggiandosi a conduttori – ma senza calcare la parodia – parlano un po’ in camera e un po’ a Tonio e Filla.

ECO
Eccoci qua! Bambine e bambine di Città Laggiù, questa è la nuova Melevisione Quizzzzz!

GAZZA RUBEZIA
Giocate con noi! Trovate le risposte, e porterete nel vostro nido… (avida) ricchissimi premi!

ECO (a Tonio e Filla) 
Allora, vediamo chi abbiamo oggi… Oh, benissimo! La squadra delle Pigne Rosse…

Quasi tirato su per il braccio da Eco, Tonio si alza a prendere immaginari applausi. Eco tira anche su Filla, che alla sua presentazione gli mostra la lingua.

… e quella dei Carciofini Verdi!

GAZZA RUBEZIA
Allora partiamo subito con il primo gioco… L’Indovinafiabe!

ECO
Prima domanda: le due squadre stanno ascoltando con gli orecchi bene aperti?

TONIO e FILLA (poco convinta)
Sìììì!

ECO
Allora attenzione, la domanda è questa: perché nella fiaba della Bella Addormentata la vecchia fata che non era stata invitata si offende? Fai partire il tempo, Gazza Rubezia!

GAZZA RUBEZIA (con qualche buffo gesto)
Tic, tac, tic, tac, tic, tac, tic, tac…

TONIO (alzandosi)
Io lo so! Perché… beh, perché non era stata invitata!

GAZZA RUBEZIA
Peccato! Un gran peccato per la squadra delle Pigne Rosse ma la risposta è errata! I Carciofini Verdi cosa dicono?

FILLA (alzandosi, ancora poco entusiasta)
Si offende perché alle sette fate buone erano state date posate d’oro massiccio in astucci d’oro massiccio, e per lei era rimasta solo una vecchia forchetta sdentata.

ECO
Favoloso! Fiabesco! Una ghianda ai Carciofini Verdi, zero ghiande alle Pigne Rosse! Stacco musicale!

Eco e Gazza cantano – e volendo danzano – tre secondi di stacco musicale. Poi:

GAZZA RUBEZIA
Orecchie aperte: seconda domanda! Come fa Pollicino a diventare ricco, alla fine della sua fiaba? Via tempo!

ECO (con buffi gesti)
Tic, tac, tic, tac, tic, tac, tic, tac…

TONIO (di nuovo alzandosi per primo)
Questa volta lo so! Ruba i soldi dell’Orco che voleva mangiare lui e i suoi fratellini!

ECO (con aria dispiaciuta)
Ah, ma cosa succede oggi? Le Pigne Rosse non ne imbroccano una! Non è esattamente così. Non li ruba a lui… (a Filla) Che ne dicono i Carciofini?

FILLA (si alza, e recita con aria un po’ “secchiona”)
L’Orco si stanca di inseguirli con gli stivali delle sette leghe, si addormenta, Pollicino gli ruba gli stivali, va a casa sua, dice a sua moglie che i briganti l’hanno assalito e vogliono tutto il suo oro, che l’Orco ha mandato lui a prenderlo, e che gli stivali ne sono la prova. E così ottiene l’oro.

TONIO (guardandola a bocca aperta)
Accipigna, Filla, sei bravissima!

FILLA
Ma va! Sono domande facili. Però… mi sono un po’ stufata, di questo gioco, sapete?

TONIO
Beh, se devo dire la verità un po’ anch’io. E voi?

Eco e Gazza Rubezia posano i fogli e siedono con loro.

ECO (un po’ imbronciato)
A me piaceva, ma se a voi proprio non piace…

TONIO (cauto, pensando, scegliendo le parole)
No, Eco, non è che non mi piace. Li conosco, questi giochi, li ho visti tante volte nelle televisioni di Città Laggiù. Sono come indovinelli fatti a squadre, e chi vince prende dei punti, e poi dei premi. Possono essere anche carini, non ho niente in contrario, però… (tace)
FILLA, ECO e GAZZA RUBEZIA (dopo una pausa)
Però?

Tonio scatta di corsa verso la Melevisione, prende un frutto, parla deciso e rapido.

TONIO
Però ora ho urgentissimo bisogno di vedere se la mia Melevisione sa raccontare ancora le vecchie buone storie che sappiamo noi. Una bell’arancia, subito!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO + RVM. BANCONE. Tonio, Gnomi, Gazza.  (8’)

8a) STUDIO BANCONE. Tonio, Gazza, Eco e Filla  (2’)

Per un attimo i quattro sono incantati, poi Filla tira un sospiro di sollievo.

FILLA
Ooooh! La nostra Mele funziona ancora benissimo!

TONIO
Sì, meno male. Intanto, mentre guardavamo la storia, io mi sono informato sul Librone Portaparole, e ho capito come funziona questo telecomando. Guardate…

Mostra, sulle pagine del Librone Portaparole, le figure che illustrano ciò che spiega.

La televisione degli umani è trasmessa con onde invisibili, che viaggiano nell’aria velocissime, come una luce, ma una luce che non si vede, o come un suono che non si sente. Le vedono e le sentono solo le antenne sui tetti, che attraverso i cavi le trasmettono ai televisori nelle case. E i televisori, coi loro circuiti elettronici, le trasformano in quello che noi vediamo. Allora cosa succede? Che nell’aria non viene trasmesso un programma alla volta, ma molti programmi tutti insieme… come se fossero… un fascio di fili colorati… cosicché ognuno possa scegliere il filo che vuole…

GAZZA RUBEZIA
E il telecomando serve per scegliere!

TONIO
Proprio così!

ECO
Allora vediamo subito un altro filo colorato, un altro programma!

GAZZA RUBEZIA
Dài, Tonio! Anch’io voglio vederne un altro! Tanto hai visto: basta pigiare e tutto torna come prima.

TONIO
Va bene, ho capito! Ma per l’ultima volta! Non mi piace per niente il verso che fa la Melevisione quando gli facciamo cambiare storie con questo coso. Scusami, Melevisione…

Tonio punta il telecomando sulla Melevisione, pigia…

EFFETTI VISIVI E SONORI

MASTICAZIONE MELEVISIONE “DISTORTA”

8b) RVM. FRAMMENTO DA UN TG NAZIONALE.  (30”)

Selezionare un frammento di TG Nazionale, uno speaker (maschio) che legga e annunci una serie di notizie. Scegliere contenuti adeguatamente neutri, non violenti e non troppo “scottanti”.

A giudizio della regia, questa volta si può alternare all’RVM immagini da studio con i quattro amici che guardano il contributo incastonato nel monitor della Melevisione.

8a) STUDIO BANCONE. Tonio, Gazza, Eco e Filla  (6’)

Altro piccolo spaesamento fra i quattro amici, che si guardano muti.

FILLA
E questo cos’era?

ECO
Non era un gioco…

GAZZA RUBEZIA
Neanche una storia.

TONIO
No, questo era un telegiornale. È come il gufonotiziario di Radio Gufo: un comunicato che informa delle cose importanti accadute nella giornata in tutto il mondo.

GAZZA RUBEZIA
E tu come lo sai?

TONIO
Io li guardo sempre i telegiornali, nei negozi di televisori, a Città Laggiù: così mi tengo informato sulle cose degli umani. E sono anche capace di farli.

GAZZA RUBEZIA
Davvero? Allora dài, facci vedere!

ECO
Sì, dài, Tonio! Prima abbiamo fatto noi, la televisione umana, ora falla tu!…

Mentre Eco termina la sua battuta, trasformandola in un annuncio rivolto un po’ a Filla e alla Gazza e un po’ in camera, Tonio scompare.

Ecco, signore e signori, e gnome e gazze e fate e streghe e lupi e orchi e principesse e folletti… il Toniogiornale!

Stacco sul Bancone, dove Tonio è seduto in classica postura da mezzobusto, con un paio di fogli davanti. Tonio parla in camera senza sorrisi, senza accentuazioni, con mimica piatta, come uno speaker: niente del folletto che conosciamo deve trapelare.

Durante la tirata, i tre spettatori si guardano sempre più sconcertati.

TONIO SPEAKER

Toniogiornale, edizione delle medici e menta.

Signore e signori, buongiorno.

Apriamo come al solito con la cronaca legislativa. Re Quercia, uscito dal consulto con gli Anziani, ha proclamato oggi due nuove leggi.

Nella prima si concede un’assistenza di uno staio di grano al mese alle anatre che trovino un anatroccolo grosso e brutto nella loro nidiata.

Con la seconda legge si ordina la costruzione di ponticelli sui fossati primaverili per i bambini alti come un pollice.

Cronaca Estera. Fiabe d’Africa. Kwaku Ananse, il Re Ragno, ha costruito una grande città da un anello magico rubato al suo amico principe ragazzo.

Previsioni del tempo. Neve e ancora neve sui regni di fiaba del nord. Calura e siccità sui regni di fiaba del sud. Bel tempo al Fantabosco.

Abbiamo trasmesso, il Toniogiornale delle medici e menta.

Signore e signori, buongiorno.

Alla fine, dopo una pausa di silenzio, Eco, Filla e la Gazza si fanno intorno a Tonio. Paiono molto impressionati.

GAZZA RUBEZIA
Ma, folletto Cartonio… Eri proprio tu?

ECO
Sì, era un Tonio strano, non… non mi piaceva tanto!

FILLA (molto decisa)
Io non lo voglio vedere mai più! Io voglio il NOSTRO Tonio, coi suoi occhioni sgranati e le sue mosse!

ECO
Giusto! Noi il nostro folletto non lo vogliamo cambiare!

Tonio, che è stato a sentire serio, si avvicina in PP e parla al bambino.

TONIO
E tu mi vuoi cambiare?… Vorresti un telecomando per cambiare la Melevisione?… O per te è giusta così?

INIZIO CANZONE

“IL TELECOMANDO” – testo di B.Tognolini

GAZZA RUBEZIA
Quanti mondi ci sono – che mi vengono in dono

Più di quelli che posso sognare

ECO
Nella televisione – mondi senza confine

Devo solo puntare e cliccare

TONIO
Però questi universi – son davvero diversi

O son tutti la stessa minestra?

FILLA
E tra quei mille mondi – che alla fine confondi

Ci sarà quello giusto per te?

TUTTI

È il tele – comando

Che cambia – il mondo

Da prima – CLICK! – a quando

Da cima – CLICK! – a fondo

Comando – che mando

Lo punto – sul mondo

Il poco – CLICK! – è tanto

Il quadro – CLICK! – è tondo

Ma io sto – sbagliando

Mi sto attor – cigliando

E forse – confondo

Il mondo e la tivù

La vita – è nostra

Un giro – di giostra

Mi gira – la testa

Fermate questa festa...

... CLICK! – io salto giù!

GAZZA RUBEZIA
Se i programmi son tanti – noi che stiamo davanti

Certamente siam molti di più

ECO
E se per ogni gusto – c’è il programma che è giusto

Troverai il tuo programma anche tu

TONIO
Ma se questi furboni – fan programmi e cartoni

Tutti uguali che sembrano uova

FILLA
Noi che non siamo polli – ma creature un po’ folli

Lo sai cosa faremo, perciò?

TUTTI

Se è il tele – comando

Che cambia – il mondo

Da prima – CLICK! – a quando

Da cima – CLICK! – a fondo

Comando – che mando

Lo punto – sul mondo

Il poco – CLICK! – è tanto

Il quadro – CLICK! – è tondo

Ma io sto – sbagliando

Mi sto attor – cigliando

E forse – confondo

Il mondo e la tivù

La vita – è nostra

Un giro – di giostra

Mi gira – la testa

Fermate questa festa...

... CLICK! – io salto giù!

All’ultimo CLICK! (gridato, non cantato) tutti puntano i telecomandi contro la camera: effetto “spegnimento di televisore”, e ritorno alla situazione precedente.

Seduti a un tavolino al cui centro troneggia il telecomando, i quattro amici discutono. 

TONIO
Io propongo di liberarci di questo coso; di affidarlo a Gazza Rubezia che lo riporti sul divano dove l’ha… “trovato”.

ECO (ancora debolmente contrario)
Va bene ma… siamo sicuri? In fondo… erano storie che si potevano cambiare con un clic.

TONIO
Sì, ma avete pensato cosa accadrebbe se questa bacchetta cambiastorie cadesse in mano… a Strega Salamandra? O peggio ancora a Grifo Malvento?

I quattro si guardano: per un attimo contemplano in silenzio le stesse ipotesi.

ECO
Be’ sì, possiamo immaginarci che uso ne farebbero!

FILLA
La userebbero per conquistare il Fantabosco.

GAZZA RUBEZIA
Per darci solo brutte storie e tenere per sé quelle belle.

TONIO
Per bombardarci di pubblicità dalla mattina alla sera.

I quattro si guardano ancora, poi si alzano di scatto e corrono alla Melevisione.

ECO
Uff! Solo l’idea mi ha fatto venire una fretta!

FILLA
Anche a me! Dài Tonio, subito un frutto!

TONIO (alla Melevisione)
Ehi, vecchia Mele: non ti punteremo più addosso quel coso, sai? Però sto già pensando a un altro tipo di telecomando… molto più adatto a te! Per ora, assaggia questa!

Tonio carica un frutto.  Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. BANCONE. Tonio, Gnomi, Gazza. (3’)
Svolazzando col telecomando in mano, Gazza Rubezia si avvicina a Tonio che, con l’aiuto di Eco, sta mettendo in opera un bizzarro marchingegno: una sorta di CANALETTA PENSILE, o grondaia fluttuante, in leggera pendenza, con qualche curva e salto (o altre complicazioni di percorso), che partendo dal bancone (o da distanza minore) termini a piombo sul vano aperto della Melevisione. Come si scoprirà fra breve, serve per far rotolare un frutto da lontano fin dentro al vano.

GAZZA RUBEZIA
Ehi, folletto! Ma cosa combinate?

TONIO
Un “Melecomando”! Tra un po’ lo vedrai.

GAZZA RUBEZIA (mostrando il telecomando)
E questo, allora, lo riporto a Città Laggiù?

TONIO
Aspetta solo un attimo. Abbiamo quasi finito.

Gazza Rubezia vola via. Si avvicina a Filla, che seduta a un tavolino ha appena finito di scrivere sul Quaderno delle Rime.

GAZZA RUBEZIA
E tu, Gnoma Filla, che cosa fai?

FILLA
Ecco, finita: la filastrocca di oggi. È sulla televisione dei bambini di Città Laggiù. Dice che anche se nella TV col telecomando si vedono tantissime cose, non c’è tutto. Tantissime altre restano fuori. Per esempio senti…

Mio nonno ciccione si chiama Felice:

è vero anche se la TV non lo dice.

In piazza da ieri è arrivata la giostra:

è vero anche se la TV non la mostra.

A me piace Chicco ma a lui piace Carla:

è vero anche se la TV non ne parla.

A quello che dico mio padre ci crede:

è vero anche se in TV non lo vede.

Le cose del mondo son molte di più

di quelle che entrano nella TV.

E se lo disegni, è presto spiegato:

il mondo è rotondo, il video è quadrato.
Se il tempo della puntata lo consente, Gazza Rubezia disegnerà – su un foglio sparso sul tavolo – un cerchio con un quadrato dentro, o mostrerà una figura già realizzata. 

TONIO (voce fuori campo)
Filla! Gazza Rubezia! Abbiamo finito, venite!

Le due si precipitano presso il marchingegno. All’estremità “remota” (al bancone) c’è Tonio, con in mano un’arancia ben sferica; all’altra estremità (alla Melevisione) Eco.

TONIO
Ecco, signore e signori! Tra un po’ Gazza Rubezia porterà via il TELEcomando, ma noi abbiamo inventato il MELEcomando, che funziona allo stesso modo: per accendere la nostra Melevisione… da lontano!

Lascia cadere nel marchingegno l’arancia che, di curva in curva, di salto in salto, accompagnata dalle acclamazioni (libere) dei quattro, finisce per cadere dentro il vano. Eco fa per chiudere il portello, ma Tonio lo blocca.

TONIO
Aspetta Eco, non chiuderlo! Prima di vedere un’altra storia devo fare una cosa… Me lo dài un attimo, Gazza Rubezia?

Ottenuto il telecomando dalla Gazza, con quello in mano viene in PP.

TONIO (al bambino spettatore)
Devo salutare il mio amico, no? Ciao amico. Beh, ora riporteremo il telecomando a Città Laggiù. Qui non ci serve.

Perché dovrebbe servirci una bacchetta cambiastorie?

Noi siamo creature di fiaba, e sappiamo far bene la fiaba: perché dovremmo cambiare storia, e fare altre cose?

Ci son già tante TV umane che le fanno!

Allora tu fai così: guarda il tuo giornale, se mai con l’aiuto di un grande; scegli lì il programma che vuoi vedere, televisione o Melevisione, quello che vuoi! E poi usa il telecomando per accenderlo.

E anzi… anche per un’altra cosa importantissima!

Quando un programma non ti piace più, o ti annoia, o semplicemente è finito, fai così… CLICK!

Punta il telecomando in camera. BUIO. Voce di Tonio nel buio.

… e vai a giocare! (risata) Ciao ciao!
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